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Dalle scuole alle imprese per combattere gli stereo tipi di genere 
Al via la campagna di Arcidonna “Non pensare a sess o unico” 
 
 
Non pensare a sesso unico". E’ questo il titolo del progetto, ideato e  promosso da Arcidonna onlus, con 
l'obiettivo di combattere gli stereotipi di genere e razziali. Il progetto, dopo l'anteprima al palazzo delle 
Nazioni Unite di New York, sarà presentato  martedì prossimo, 18 marzo, alle ore 11 allo Steri, sede del 
rettorato dell’Università di Palermo, dalla presidente nazionale di Arcidonna, Valeria Ajovalasit.    
Saranno presenti, tra gli altri, Anna Finocchiaro, Rita Borsellino, Stefania Prestigiacomo e il presidente di 
Confindustria Sicilia, Ivan Lo Bello.  Il progetto è finanziato dall'Unione Europea con il Programma Equal II 
Fase e si avvale del supporto di tre partner nazionali Cgil Sicilia, Self (Società di esperte nei linguaggi della 
formazione), l'Universita' degli Studi di Palermo e del partner transnazionale "Inspiral" Ungheria.   
Il progetto prevede attività presso le scuole e le imprese siciliane volte a combattere meccanismi culturali alla 
base della segregazione di genere nei percorsi formativi e professionali. 
Tra le iniziative promosse dal progetto anche il book fotografico “Non pensare a sesso unico”, un gioco di 
immagini che ribalta gli stereotipi di genere, mettendone in luce il loro profondo radicamento nella società. Il 
book fa parte di una più ampia campagna di comunicazione integrata che sarà presentata in anteprima allo 
Steri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


